REGIONE CAMPANIA - LR 22 luglio 1974 n.30 

Piano regionale di sviluppo delle infrastrutture rurali

Art. 1 Obiettivi e finalità della legge

La Regione Campania, conformemente ai suoi principi statutari, allo scopo di promuovere più evolute condizioni di vita nelle campagne e di migliorare la produttività delle aziende agricole, attua organici programmi di intervento per il potenziamento delle infrastrutture rurali nel settore delle opere di approvvigionamento idrico, viabilità ed elettrificazione.

Al fine di conseguire un equilibrato sviluppo territoriale, i programmi di cui al comma precedente saranno rivolti prevalentemente a quei territori nei quali l’attuale stato di depressione socio - economica e produttiva dipende in gran parte dall’inefficienza delle infrastrutture e dei servizi.

Art. 2 Misura degli interventi

Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente legge, la Regione concede, in conformità di quanto previsto dalla legge 2 marzo 1974, n.78, contributi in conto capitale fino al 100 % della spesa riconosciuta ammissibile per la costruzione, il riattamento e la sistemazione di strade di interesse rurale e per la costruzione di acquedotti rurali, quando le opere sono al servizio di una pluralità di aziende agricole interessanti uno o più nuclei stabili di famiglie, residenti anche in borgate rurali, indipendentemente dal numero degli abitanti; negli altri casi, il contributo non potrà superare il 70 % della spesa riconosciuta ammissibile.

La Regione realizza programmi di elettrificazione rurale per usi domestici ed aziendali il cui onere è posto per l’80 % a carico dell’Amministrazione e per il 20% a carico dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica.

Art. 3 Viabilità rurale

Ai fini dell’applicazione della presente legge, sono da considerare strade di interesse rurale quelle interpoderali e quelle classificate vicinali a norma dell’art.9 della legge 12 febbraio 1958, n.126, che servono:

a) a collegare una pluralità di aziende agricole con la viabilità esistente;

b) a valorizzare nuove risorse indotte dalla bonifica nel territorio ed a favorire nuovi e più intensivi ordinamenti produttivi.

Art. 4 Acquedotti rurali

In materia di approvvigionamento idrico i contributi di cui al precedente art.2 sono concessi per la realizzazione di acquedotti rurali che non rientrano nel piano generale degli acquedotti di cui alla legge 4 febbraio 1963, n.129 ed al DPR 11 marzo 1968, n.1090 e che sono ad esclusivo servizio di una pluralità di aziende agricole, ivi compresi gli allacciamenti fino alle singole utenze.

Art. 5 Elettrificazione rurale

I progetti esecutivi di elettrificazione rurale da predisporre nell’ambito dei programmi di cui all’art.1 della presente legge, comprendono tutte le opere tecnicamente necessarie per la distribuzione dell’energia elettrica al servizio dell’agricoltura per gli usi di illuminazione, elettrodomestici e di forza motrice, ivi compresi gli allacciamenti fino alle singole utenze.

Art. 6 Soggetti beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni contributive di cui al primo comma del precedente art.2 le Cooperative agricole e loro Consorzi, le Società semplici tra agricoltori, i Consorzi ed altri Enti di diritto pubblico, i Comuni e le Comunità Montane.

Possono anche beneficiare delle agevolazioni contributive, fino al limite massimo del 70 % della spesa ammissibile, i coltivatori diretti che realizzino allacciamenti idrici ed elettrici a servizio di singole aziende agricole.

Art. 7 Direttive programmatiche

La Giunta Regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentite le Comunità Montane e le Amministrazioni Provinciali, predispone le direttive programmatiche zonali relative all’articolazione territoriale degli interventi previsti dalla presente legge in rapporto alle esigenze emergenti dalle diverse aree della Regione.

Le anzidette direttive sono approvate dal Consiglio Regionale entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 8 Programma annuale

La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore per l’Agricoltura e sentito il Comitato Consultivo di cui al successivo art.9, entro il 30 settembre di ciascun anno, formula il programma di utilizzazione per l’esercizio successivo. 

Il programma, nell’ambito delle disponibilità finanziarie, dovrà contenere:

1) la ripartizione della spesa per settore di intervento;

2) la ripartizione della spesa per territorio;

3) la indicazione dei criteri per la individuazione delle iniziative da realizzare e delle relative priorità.

Il programma annuale di cui al presente articolo viene approvato dal Consiglio Regionale entro il 30 ottobre.

Art. 9 Comitato Consultivo

Ai fini dell’applicazione della presente legge e per gli scopi indicati al primo comma del precedente articolo 8, è costituito un Comitato Consultivo regionale, nominato con decreto del Presidente della Giunta Regionale e composto:

- dall’Assessore per l’Agricoltura che lo presiede;

- da un funzionario della Regione designato dall’Assessore alla Programmazione;

- da un funzionario tecnico della Regione designato dall’Assessore all’Urbanistica;

- da un funzionario tecnico della Regione designato dall’Assessore ai Lavori Pubblici;

- da due funzionari designati dall’Assessore per l’Agricoltura, uno dei quali svolge la funzione di Segretario;

- da tre rappresentanti dei coltivatori diretti;

- da un rappresentante degli imprenditori agricoli non coltivatori;

- da tre rappresentanti dei lavoratori agricoli;

- da tre rappresentanti della cooperazione agricola;

- da un rappresentante dell’Ente di Sviluppo in Campania;

- da un rappresentante dell’ENEL per i programmi di elettrificazione rurale.

I componenti del Comitato consultivo che rappresentano le categorie dei coltivatori diretti, degli imprenditori agricoli non coltivatori, dei lavoratori delle Cooperative agricole, sono designati dalle rispettive organizzazioni sindacali, professionali e di rappresentanza, maggiormente rappresentative in sede regionale.

Art. 10 Piani di viabilità rurale

Ai fini dell’applicazione delle provvidenze previste dalla presente legge nel settore della viabilità rurale, i Comuni sono tenuti a far pervenire alla Giunta Regionale, tramite gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura competenti per territorio, entro il 31 agosto 1974, un piano di viabilità rurale costituito dai seguenti documenti:

1) corografia del territorio con la indicazione dei tracciati di tutte le strade esistenti e da realizzare, a qualunque categoria esse appartengano;

2) elenco di dette strade con la indicazione della classifica e degli estremi di collocazione nello stradario comunale compilato ai sensi della legge 12 febbraio 1958, n.126;

3) elenco delle strade da realizzare ex novo e delle strade bisognevoli di sistemazione e riattamento disposto secondo un distinto ordine di priorità e con la indicazione, per ciascuna, delle ragioni del suo collocamento nell’ordine;

4) delibera consiliare con la quale si approva il piano.

I Comuni facenti parte di Comunità Montane inoltreranno i “piani di cui al precedente comma per il tramite delle Comunità stesse, che provvederanno ad esprimere il proprio parere.

Entro il 31 luglio di ciascun anno i Comuni presenteranno eventuali motivate variazioni al piano.

Art. 11 Norme procedurali

Le domande di finanziamento vanno presentate agli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura competenti per territorio.

In attuazione del programma annuale di cui al precedente art.8, la Giunta Regionale, sulla base dei progetti di massima presentati, periodicamente, approva, su proposta dell’Assessore per l’Agricoltura, piani esecutivi nei quali vengono individuate le iniziative finanziabili.

All’approvazione dei progetti esecutivi ed alla concessione e liquidazione del contributo regionale si provvede con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, previa istruttoria tecnico - amministrativa da parte degli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura, secondo le procedure di semplificazione previste dal DPR 22 maggio 1967, n.446.

Con il provvedimento di approvazione del progetto può essere dichiarata la pubblica utilità delle opere ai sensi dell’art.92 del RD 13 febbraio 1933, n.215, e successive modifiche ed integrazioni, nonchè la loro urgenza ed indifferibilità ai sensi e per gli effetti dell’art.71 della legge 25 giugno 1865, n.2359.

Art. 12 Esecuzione delle opere di elettrificazione rurale 

Alla redazione ed alla esecuzione dei progetti di elettrificazione rurale provvede l’ENEL, secondo le norme, condizioni e modalità che saranno previste da apposita convenzione da stipularsi tra la Regione ed il predetto Ente, previa approvazione da parte della Giunta Regionale, sentita la Commissione Consiliare competente.

Art. 13 Norme finanziarie

L’onere derivante dall’attuazione della presente legge è stabilito in complessive L.16.500 milioni di cui L.5.500 milioni graveranno sul bilancio per l’esercizio finanziario 1974, e L.5.500 milioni sul bilancio 1975 e L.5.500 milioni sul bilancio 1976.

All’onere, stabilito in L.5.500 per il 1974, si provvede mediante riduzione di pari ammontare dello stanziamento di cui al Capitolo 3309 - Titolo II - Sezione XIII dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 1974: “Fondo globale per spese in conto capitale dipendenti da provvedimenti legislativi in corso per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo ai sensi dell’art.9 della legge 16 maggio 1970, n.281” e mediante l’iscrizione della somma di L.5.500 milioni al Capitolo 2634 - Titolo II - Sezione VII dello stato di previsione medesimo.

Agli oneri, stabiliti in ragione di L.5.500 milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 1975 e 1976, si provvederà con i corrispondenti stanziamenti dei medesimi stati di previsione da finanziarsi con le risorse di cui all’art.9 della legge 16 maggio 1970, n.281.

Art. 14 Trasporto agli esercizi successivi

Le somme non impiegate nell’anno di riferimento possono essere utilizzate negli esercizi successivi ai termini del secondo comma dell’articolo 36 del RD 18 novembre 1923, n.2440, e successive modificazioni.

Art. 15 Norme transitorie

La Giunta Regionale, per la utilizzazione dei fondi stanziati per l’esercizio finanziario 1974, è autorizzata a formulare ed attuare un programma di intervento in deroga alla procedura fissata dagli articoli precedenti, sentita la Commissione Consiliare competente.

Art. 16 Pubblicità degli interventi

Gli elenchi dei beneficiari, nonchè l’entità dei contributi concessi a termine della presente legge, saranno esposti, per la durata di giorni 15, nell’Albo pretorio del Comune nel cui territorio ricadono le opere.

Art. 17 

La presente legge regionale è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti degli articoli 127, secondo comma, della Costituzione e 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

